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IL RAGIONIERE GENERALE 

VERBALE DI DELIBERAZ IONE. DELLA .GIUNTA REGIONALE 

o G G E T T O: .. ~.~.~.IONEjJGENS~nEI SE2VIZXPOU"AAX.:.J.$U.t1a.;.1<me ... 4ella .. 

~~S:-:r?ll ~~~~1" .. ~~ .. ~~~~~ .. :~ ... ~P.<'.~ ... ~~ .. il. .. c:~P~ri~ .. 4~1~ ... r~ .. 
l'es ;a .. ~i1'tanial e ~~~~?~~ ... ~ .. ~.~.éi ... ~~~ .. 9. .. c:. 4I ... ~.t .. 1.fl ............. .... .. ....... ........ .. ......... ... .. .......... . 

. 
I 't ~ (I . 

L anno .... ... .. .. ....... .. .. ... ... .. .. . . . .... .. ... il giorno ... .'~·~.1:*.~ ..... .. ..... del mese di./. lll9lio ... .... . 
SC, 

alle ore . .#. .l[:;)l1o sede deli' Amministrazione lugionale in Trento, a seguito di regolare 

convocazion.~. :! è 7.iunita lu Giunta ragionale. 

Sono presenti i signori : 

doti. Giolgi GIUGOLU PRESIDENTE 

dotto Bruno FRONZA ASSESSORE EFFEITIVO 

dotto Erich MULLER 

prof. Aldo ONGARI 

comm. E2'liico . 

dotto !CarI VAJA 

Aaiste il segretario generale dot'.. L Uigi FE RRARI ' 

Il Presidente. constatato il numero IS;101e . dagli l'lltervenuti, sottopone 011' esame della· Giunta 

r argomento ' indicato in oggetto posto a lI' oràìne del giorno. 

. ]. flASSessore p.~.r ' i "~donorda.~~~~~ .. ~ ... ~~ .. ,~,.~~ .......................... .. Su relazione deT. ................. : ....... .. .. ........ . ~ ........ ...... ... .............. .. 
dr. Iarl Vaja 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l'art. 4 de:Da legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5 
sulle potestà legislative della Regione anche nella materia di fore­
ste e parchi per la protezione della .flora e della .fauna; 

Visti gli artt. 55 e 56 del D.P.R. 30 giugno 1951 n. 574 che tra 
. . -

sferiscono al patrimonio regionale le foreste già di proprietà dello 
Stato nella Regione Trentino-A:'. to Adige; 

Vista la nota 15 gennaio 1968, n. 2472 del Ministero dell'Agri­
coltura e Foreste con l'invito alla istituzione di riserve integrali 
nelle foreste demaniali; 

Considerato che anche per l'incremento ed il miglioramento del­
l ' economia delle regioni boschive è indispensabile conoscere la na­
turale evoluzione dei popol 2..J:lGl'l ti "lego t.:-\l i in o ~JJ:1 i ambiente della Re-
gionec· od t h l' l ' al' . . onS1 era o c e per a m1g 10re conoscenza e v or1zzaZ10ne SC1en 
tif ica degli ambienti r::- -::~ l::."ali è necessario approfondire le prospet- .... 
tive evolutive degli ecosistemi; 

Considerato che la Foresta Demaniale regionale di Giazza presen­
ta caratteristiche ecologiche, sia dal punto di vista idrogeologico 
c~::_ ~ dt . ,"!uello biologico, tali da richiedere una at tenta e particola­
re politica di tutela che assicuri da un lato la conservazione di ca­
ratteri ambientali più tipici e delicati , ma che consenta tuttavia 
una disponibilità di spazio verde a .fini sociali-igienico- ricreativi; 

PreD . atto che la zona in questione è tutta di piena ed esclusi­
va proprietà della Regione Tl'èrttino-Alto Adige; 

Considerato che il territorio predetto è naturalmente protetto 
ed isolato e quindi facilmente sorvegliabile; 

Atteso il fatto che attua1;~ ::' .. (: per una speciale convenzione la 
zona è data in gestione all'Azienda di Stato per le Foreste Demania­
li di Verona; 

Vista la proposta in data 16 giugno 1971 .formulata congiuntame!l. 
te dalI' A.'MlÌnis tratore delle Foreste Demaniali regionali di Trento 
dott. Attilio Anighetti e dall'Amministratore dell'Azienda di Stato 
per le Foreste Demaniali di Verona dott.Antonio Sperotto ; 

Preso atto che l'Azienda di Stato per le Foreste Demaniali di 
Verona garantisce la disponibilità per la necessaria adeguata sor­
veglianza ; 

Considerato che l'istituzione della Riserva }:~ · .. m comporterà al­
cun aggravio di spese, nè rinunce degli attuali redditi; 

Ad unanimità di. voti legalmente espressi; 

del i ber a: 

_di istituire sul comprensorio della Foresta Demaniale regionale di 
Giazza, in territorio del Comun.e . Catastale di Ala, una Riserva gui 
data, secondo l a concez-idnedegli "Enti internazìonal;i ~on denomina:' 

./. 



zione "Riserva Naturale guidata di Campobrun" sulle pp.EE. 2618/1 -
,618/2 - 2620 -> 3046 3041 della P.T. 358 del Comune di Ala, entro 
i l ,perimetro segn t t;:o 21 l:h:.ea nera di 2 mm. sulla corograEia 
1 : 25000 allegata lla r elazione di proposta; 

di approvare la normativa generale allegata alla relazione di propo­
sta. 

Letto. confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE .IL SEGRETARIO GEHEI:ALE 

F~to Grigolli 

La pres .::~n t copia è C011forme 
all !ori ginale esistente pre~ 
so ques t o Ufficio . 
Trento; 10 agos to 1971 

F .. to Ferrari 
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NORMATIVA GENERALE DELh~ RISERVA NATUHALE GCQDA~A "CAMPOBRUN" 
------~-----------------------------------------------------

1) Nell'ambito della r i serva naturale guidata d i "C ampobrun" 

é ammassa solo la costruzione e la. sistemazione d egli edi 

fici strettamente necessari alla gestione e alla sorvegli~ 

za della riserva stessa nonché all'esercizio delle attivit~ 

eilvo-pastorali. Et escluso ogni altro tipo di edificazione. 

2) La ~ostruzion~. e la sistemazione di strade, sentieri o co­

munque di vie di accesso sono effettuate solo ed. in quanto 

ritenute necessarie alle finali tà istitu't ive della Ri serva 

stessa. E' esclusa la costruzi one e l'impiant o d i ogni al­

tra via di cOIDilllicazione o di trasporto . 

3) La raccolta e l'asportazione di qualsiasi tipo Ò1. reperto 

geologico)botanico, faunistico puo essere autorizzata dalla 

Amministrazione forestale Rolo per accertati scopi di. ricer 

ca scientifica e previo rilascio di apposita d i chiarazione 

scritta da parte degli interessati. 

4) Nell'interno dalla Riserva é vietato: accendere f u.oc hi se 

non per ' casi riconosciuti di estrema necessi tà o ne'i lùoghi 

opportunamente predisposti. 

Provocare rumori o suoni inutili e d'intensità molesta. Get 

tarc od abbandonare rifiuti, carte, contenitori. 

Danneggiare vegetali e molestare animali, di qualsiasi spe­

cie.-

5) L'accesso ed 11 .transi to con motomezzi o ve ':. coli di qualsi~ 

Bi tipo é permesso so lo l.ungo le strade carreggiabili e può 

ass ere regolamentato, ne~l'L:~;ens ità e nell 'orario , dall'Am 

ministrazione fo restal e . .Et vietato l'esercizio del. moto 

crOBS.-
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6) La fermata , l a sosta, il parcheggio con motomezzi e veico 

li di qual s i as i tipo é conc essa solo nelle zone di par 

cheggio stabilite. 

7) Saranno effettuate solo le utilizzazioni forestali inso 

stituibili per le attività che si svolgono nell'interno 

della Riserva (legna per i rifugi, malghe , ricoveri e per 

le abi tazioni del personale di sorveglianza), nonché quel 

le a carattere strettamente eelettivo, naturalistico ed 

estetico. " 

8) 1e opere di sistemazione idraulico-forestale necepsarie 

per il mantenimento della stabilità del suolo, dovranno 

cOIltempe~are le finalità estetico-paesaggistiche della 

zona. 

9) L'alpeggio del bestiame può essere esercitato solo con cri 

teri contemperaRiile finalità della Riserva 'i n ordine 
.. 
soprattutto al carico ed allo spostamento del bestiame, al 

le zone di pascolamento ed allo smaltimento delle acque lu 

ride. 

10) L'abbattimento di capi di selvaggina deve essere efi'ettua-
..tr ___ ·c'''' "_.- " " 

tri solo dal persbnale forestale specializzato, con stretti 

èriteri selettivi naturalistici, ai fini "di mantenere per 

quanto possibile l'equilibrio bio-ecologico senza la pre = 
. 

giudiziale distinzione fra animali nocivi e non nocivi. 

11) Lo sfruttamento e l'apertura di cave possono essere consen 
". " 

titi in quanto il ' materiale debba essere utilizzato nell'in 

temo della riserva ai fini della integrazione con il pae -

sàggio di opere' e strutture preordinate e sempre secondo l e 

pr cisa prescrizioni della Amministrazione forestale. 
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12) Qua.ls i as i variazione negli scopi , nelle qualità, nelle 

modali tà di uso già i n atto delle acque, deve essere con 

aiderata come una i nnovazione e seguire la prassi di una 

nuova richieBta.~ 

Qualsiasi nuova richiesta per uso delle acque superfici! 

li e profonde é soggetta al parere vincolante dell'Auto­

rità forestale.-

Sono ammessi solo gli sfruttamenti di. acqua che risulti­

no essenziali per le finalità istitutive della Riserva i 

vi comprese ' le abitazioni, i ricoveri, le malghe.-

L'AMMINISTRATORE 

A.S.F.D. Verona 

( Dr. Antonio Sperotto ) 

<'L .. _ ' ...... ..:. ...... .. r __ o . - _ _ _ 

Giazza , li 16 giugno 1971.-. 
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